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Ieri sera fa riunione per varar~il tripartito •• CHIUSE LE VIOTENZE 
Il prog~amma e lo stesso ~I.prlma. MONTEDISON E LANEROSSI 
Cambia solo qualche ministro · 
Domani alle camere l'inchiesta sul petrolio, mentre si profila l'avocazione di tutti gli scandali alla commissione par­
lamentare, premessa per una sanatoria generale 

Alle 17 di questo pomeriggio Ru­
mor presenterà alle delegazioni per 
la trattativa di governo un program­
ma per il nuovo tripartito che è lo 
stesso del quadripartito di quindici 
giorni fa. Il prestito del fondo mone­
tario su cui La Malfa ha fatto inciam­
pare il governo (cosl come un anno 
fa nel cavo televiSivo) non verrà na­
turalmente rinegoziato. Assente La 
Malfa, resterà a gestirlo una troika 
composta con tutta probabilità da Gio­
litti (colUi che fece finta di fare il 
gran rifiuto del prestito stesso), Co­
lombo (al Tesoro) e un socialdemo­
cratico (si parla di Tanassi, oppure 
vedremo alle Finanze Preti, uscito fre­
sco fresco dagli archivi della com­
missione parlamentare d'inchiesta sul 
petrolio?). 

Ci sarà poi il piano carne, nel pro­
gramma di Rumor, quello che proibi­
sce il consumo di carne a chi ha un 
reddito inferiore a 2 milioni annui, e 
poi il piano sulle ferrOVie, che a-u~ 
menta di molto le tariffe (in compen­
so pare che si preveda la costruzio­
ne di 30.000 autobus in 5 anni!). E 
così via. 

Larga parte del programma sarà 
presumibilmente presa dall'ordine 

pubblico, come vogliono i, socialde­
mocratici. Insomma, un programma 
su cui non dovrebbero 'sorgere com­
plicazioni, tanto è uguale a sè stesso 
e lascia ogni cosa al suo posto. Lo 
unico problema pare essere rimasto 
quello della spartizione dei posti. Per 
i socialisti, a parte l'eventuale ingres­
so di Mancini, dovrebbero restare ga­
rantiti i posti per Giolitti, Bertoldi e 
Lauricella, mentre Zagari è destinato 
ad andarsene, vittima dell'infelice ten­
tativo di barcamenarsi tra la politica 
del paternalismo e delle chiacchiere 
riformiste e quella dell'assassinio a 
freddo contro la lotta dei detenuti. 

Si dà per certo che le operazioni di 
distribuzione dei ministeri dovrebbe­
ro partorire il nuovo governo entro 
la settimana. 

Nei comizi domenicali l'unico che ' 
ha rimescolato un po' le acque è sta­
to Cariglia, riproponendo di nuovo la 
necessità .di mettere di mezzo Fan­
fani per non fare un governo a tem­
po determinato. Ma anche questo 
sembra ormai scont,ato: si comincia 
addirittura a fare la _ data della sca­
denza termini, il 14 maggio! Il segre­
tario socialdemocratico Orlandi ha di­
mostrato grande ottimismo, e ha pro-

ROMA - Crollata la montatura con­
tro i compagni arrestati giovedì 
notte: sono stati tutti scarcerati 

dente il 28 febbraio '74 quando era­
no state arrestate 18 donne per lo 
stesso reato di occupazione e la Pro­
cura ha illegittimamente trattenuto 
gli atti" per 10 giorni, nonostante la 
competenza fosse deJ Pretore. 

posto che Rumor presentando il tri­
partito all'approvazione delle camere 
non faccia un discorso di program­
ma ma spiattelli belli e pronti i pro­
getti di legge da votare. 

Su questo andamento della crisi 
governativa Berlinguer parlando do­
menica a Cagliari ha ripetuto il giu­
dizio espresso nel comizio di vener­
dì a Roma: «la tendenza che vedia­
mo emergere - ha detto - è quella 
di uno sforzo per rimettere insieme 
comunque un governo che tiri avanti 
alla giornata senza fare e garantire 
nulla rispetto alla fallimentare espe­
rienza degli ultimi mesi; un governo 
cioè che, vivacchiahdo in questo mo­
do, magari con l'intenzione di evitare 
il peggio, finirebbe per dare invece 
spazio alle manovre avventurose che 
possono venire da uomini e correnti 
dello stesso schieramento di maggio­
ranza D. 

La grande abbuffata 
Mercoledl alle 18 i presidenti della 

camera e del senato comunicheran­
no al parlamento le ordinanze ricevu­
te dalla commissione inquirente sullo 
scandalo del petrolio: procedimento 
contro Ferri e Valsecchi, e archivia­
zione per tutti gli altri. Contempora­
neamente la commissione procede 
contro petrolieri e funzionari che non 
potranno non beneficiare anche loro 
della strada che ha preso l'inchiesta. 

E già che si sono messi all'opera, 
pare sicuro che faranno un'unica 
grande abbuffata di scandal i: dai fon­
di neri della Montedison all'ANAS, 
dall'ENEL all'ente cinema, all'ultimo 
capitolo del petrolio, l'aggiotaggio, 
tutto verrà affidato alla commissione 
parlamentare per un'inchiesta favo­
losa che, calcolando proporzional­
mente sui tempi dello scandalo 
INGIC (20 anni per la sentenza) potrà 
arrivare in porto ad avvenuto deces­
so di tutti gl i interessati. 

E Cefis intanto fa il pro­
gramma 

Come già aveva fatto nel febbraio 
di due anni fa, in piena svolta di cen-

tro-destra, con un discorso all'acca­
demia militare di Modena sul destino 
delle multinazionali e dei loro rappor­
ti con lo stato Eugenio Cefis è inter­
venuto a un seminario della Scuola 
di Cultura cattolica di Vicenza (prima 
di lui c'erano stati Taviani e Rumor) 
con un discorso programmatico sulla 
gestione della cc svolta storica" che 
si deve aprire in Italia a partire dalla 
crisi dell'energia. 

Occorre un ritorno alla problema­
tica che fu di Enrico Mattei e dell'ENI 
prima maniera, ha detto colui che 
succedendo a Mattei condusse rapi­
damente l'ENI al ruolo di feudo de­
mocristiano alfineato e complice su­
balterno della politica delle sette so­
relle, e cioè: " intervento statale nel 
settore chiave dell'energia, scontro 
con le sette sorelle per ridurre il lo­
ro peso sul mercato italiano, nuovi 
e originali rapporti di solidarietà e di 
collaborazione coi paesi del Terzo 
Mondo, e in particolare con i produt­
tori di petrolio ". Stabilito che nelle 
nUQve condizioni determinate a livel­
lo internazionale dalla crisi energeti­
ca l'esportazione tradizionale non è 
più un rimedio sufficiente, Cefis ha 
delineato i caratteri di una politica 
imperialistica autonoma dei monopoli 
italiani, per la quale occorre cc che 
sotto la gUi<la e la responsabilità po­
litica del governo si raggruppino le 
maggiori imprese in grado di operare 
sia per la fornitura al paese interes­
sato, sia per l'apprestamento delle 
contropartite in ordine economico­
commerciale che siano richieste ". 

Anche sulle sorti dell'apparato pro­
duttivo ftaliano Cefis ha esposto i 
suoi principi, dichiarando cc la neces­
sità di rivedere il vecchio modello di 
svjluppo, basato sulla corsa all'indu­
stria e sul culto delle vacche sacre 
che si chiamano automobili, e di pro­
grammare nuovi rapporti tra la città 
e la campagna, tra i .redditi delle in­
dustrie, dell'agricoltura, e del settore 
terziario ». 

Rumor prepara un governo a termi­
ne. Cefis, con il nemico-compare 
Agnelli, prepara i programmi per il 
dopo. 

Dopo La Fiat continua la catena di accordi firmati - Ri­
prese oggi le trattative della gomma-plastica - Venerdì al 
Ministero del Lavoro la vertenza dell'Alfa 

ROMA, 11 marzo 
Stamane è stato concluso l'accor­

do per il gruppo Montedison. All'ul­
tima fase della trattativa i sindacati 
si sono presentati . di fatto con una 
ipotesi di accordo concordata in « in­
contri preparatori»: è stata la pre­
senza della delegazione operaia a ri­
mettere in discussione alcuni punti e 
a determinare alcune modifiche, so­
prattutto per gli aumenti salariali. 

Investimenti. L'accordo prevede 
« un saldo attivo in nuove occupazio­
ni di 12.500 unità .. tenuto conto degli 
impianti investiti da processi di ri­
strutturazione. 10.550 di questi posti 
sarebbero in fabbriche del sud: si 
tratta per la massima parte di amplia­
menti dei vecchi stabilimenti (Priolo, 
Brindisi, Acerra, ecc.). 

A ben guardare il complesso delle 
assicurazioni fornite dalla Montedi­
son ricalca fedelmente quel piano 
chimico su cui Cefis ha costruito la 
sua ristrutturazione. 

Rispetto agli impianti del- nord la 
Montedison non ha dato serie garan­
zie per il mantenimento dei livelli oc­
cupazionali: si parla in sostanza di 
«continuità dell'attività produttiva ", 
una formulazione che non significa 
necessariamente la salvaguardia dei 
posti di lavoro esistenti. 

Caratteristiche analoghe di ambi­
guità sono contenute negli stanzia­
menti per il risanamento degli im­
pianti e, in generale, per la nocività. 
I 200 miliardi stanziati non risolvono 
lo scontro che su questo punto si è 
sviluppato nelle fabbriche, quando la 
Montedison intende per « risanamen­
to " una serie di manovre di ristrut­
turazione. Né è definito con chiarez­
za il problema della garanzia del sa­
lario durante le «fermate per boni­
fica »: nel comunicato dei sindacati 
non si va al di là di una generica 
«salvaguardia della retribuzione ». 

Orario_ Non si può non sottolinea­
re come per la terza volta consecuti­
va la rivendicazione dell'introduzione 
della quinta squadra viene inserita in 
una piattaforma di una vertenza che 
riguarda la Montedison, e come per 
la terza volta questo obiettivo non so-

lo venga disatteso alla stretta finale, 
ma dia luogo a soluzioni compromis­
sorie. Questa volta solo per la deci­
sa opposizione operaia si è evitato il 
pateracchio delle nove mezze squa­
dre e si è giunti al rrsultato delle tre 
giornate in più di riposo compensati­
vo per i turnisti a ciclo continuo. 

Salario. La lotta degli operai della 
Monte·dison e il controllo Clelia dele­
gazione operaia hanno fatto sì che le 
20.000 lire della piattaforma siano sta­
te ottenute. Non mancano però tre 
punti negativi: la decorrenza del con­
tratto, che durerà due anni, è il iO 
marzo e questo significa che non ver­
rà corrisposto agli operai nessun ar­
retrato per i mesi degli scioperi; lo 
aumento di 20.000 non è legato agli 
scatti della contingenza come aveva­
no chiesto gli operai; non è stata bat­
tuta la politica di Cefis che sta svi­
luppando pesanti manovre per allar­
gare l'area degli aumentL di merito. 

Per i lavoratori delle imprese la 
soluzione dell'« assunzione diretta 
della manutenzione ordinaria da par­
te della Montedison » non cambia la 
formulazione che era stata già rag­
giunta con il contratto nazionale e 
lascia ampi margini di manovra agli 
« aggiustamenti» del padrone. 
, Intanto la Montedison non ha man­

cato di sottolineare come gli investi­
menti per la ristrutturazione al nord 
(933 miliardi) sono solo , di poco in· 
feriori a quelli per il sud (1.000 mi­
liardi) confermando il proprio piano 
di sviluppo. 

'La firma del'l'aDcordo-MontedilSon, 
sul quale torneremo più ampiamente 
domani, prosegue ·Ie grandi operazio­
ni {!i chiusura a catena delle verten­
ze aziendali iniziate 'Con il contratto 
integrativo della Fiat. 

Mentre è stato chilJlso i'I contratto 
della Lanerossi, 'Si ~ aV'Via a conclusio­
ne quello n,azionale del,la gomma, per 
i'I quale sono riprese oggi alla Confin­
dustria le trattative con la prospetti­
va, in caso di <lissensi, dell'-interven­
to diretto del ministro del lavoro. 

L'immediata mobilitazione in rispo­
sta al provocatorio e arbitrario arre­
sto di 18 compagni e proletari occu­
panti giovedì notte ha portato alla pri­
ma importante vtttoria della loro scar­
cerazione sabato notte. Sono stati 
anche liberati i 3 compagni di Avan­
guardia Operaia arrestati a febbraio 
a Portonaccio. Restano ancora arbi­
trariamente sequestrate nelle galere 
20 donne occupanti di Portonaccio e 
4 proletari arrestati venerdì durante 
uno sgombero a Monte Sacro. Gli av­
vocati del Soccorso rosso romano 
avevano pesentato sabato un esposto 
ai Procuratori generali presso la Cor­
te d'appello e di cassazione, al Procu­
ratore della Repubblica del Tribunale 
di Roma, al Consiglio superiore della 
Magistratura e al Ministro della Giu­
stizia perché fosse disposta un'indagi­
ne sul comportamento del procurato­
re capo Si otto. Questi infatti aveva 
sottratto il processo a carico dei 18 
arrestati la notte dell'8 marzo al sosti­
tuta procuratore di turno, dotto Pa­
squale La Padura che aveva deciso di 
trasmettere gli atti al pretore di Ro­
ma in assenza di reati di competenza 
del Tribunale. Questo illegittimo prov­
vedimento aveva già avuto un prece· 

Ieri mattina al cinema Brancaccio 
si è svolta una manifestazione militan­
te indetta dal Comitato Unitario per 
la casa, dali Comitato oi lotta per la 
casa e dell'a Comune, per la liberazio­
ne dei -compagni arrestati e in soli­
darietà con la lotta per la casa. Dopo 
due inte'rventi introduttivi, è stato 
proiettato un frlm sUllie lotte operaie 
e proletarie dall'autunno cal,do ·alle re­
centi oc·cup.azioni d i case, poi canti 
e slogans rivoluzionari hanno 'Conclu­
so la manifestazione. 

A S. Basil'io, sempre Ieri mattina, 
un corteo delle famiglie occupanti 
con gli operai e i proletari del quar­
tiere ha manifestato contro 'l'attacco 
padronale al salario attraverso i licen­
ziamenti , il 'carovita e 'gli imbO'Sca­
menti di case e di generi <Ii prima 
necessità. 

FIAT - La carrozzatura di Rivalta ferma 
per la garanzia del salario 

Lo stesso Bertoldi ha già convoca­
to per venerdì prassimo la FLM e i 
diri'genti deN'lntersind per riprendere 
le trattative per la vertenza dell'Alfa. 
Il punto di maggiore scontro rimane 
quello de'Ila garanzia del salario: sem­
bra delinearsi un grave 'compromesso 
che definirebbe un monte-ore annuo 
con la garanzia della retri'buzione. In 
questo caso non verrebbero attaccate 
le manovre di ristrutturazione e le 
mi'sure anti-sciopero ch'e vedono i pa­
droni dell'Alfa colpire 'i reparti più 

TRENTO -Provocatorio 
tentativo democri­

stiano di rilanciare la 
Il momatura Pisena Il 

in un clima 
di pre -referendum 

(A pag'ina 2) 

Ana GiBi, una fabbrica tessile sul­
la Tiburtina, il padrone ha licenziato 
65 operaie in lotta. Per martedì è pro­
grammata un'assemblea aperta a tut­
ti i consigli di fabbrica dell'a Tiburt>i­
na, dalla Mes alla Romanazzi al,la Se­
leni.a, per decidere un programma di 
scioperi articolati -contro i licenzia­
menti. Anche 'al Trullo S'i è tenuta ieri 
mattina una manHestazione per il 
quartiere. 

'La mobilitazione, sugli obiettivi del­
la piattaforma proletaria per una ca­
sa 'allO per cento del sa,lario, contro 
il carovita, per la libertà ,dei compa­
gni ancora in carcere, è destinata ad 
intensifical1si in questa settimana con 
una 'serie di scadenze significative: 
per giovedì è stato proposto uno scio­
pero generale nel la scuola, che verrà 
deciso nell'assemblea di tutti gli or­
ganismi st udentesohi romani domani 
pomeriggio . Intanto neHe scuole pro­
segue la mobilitazione. 

Il sindacato divide per settori la riunione del consiglio di fabbrica di Mirafiori 

A Rivalta la lotta compatta di ve­
nerdì scorso dimostra come gli ope­
rai non siano affatto disposti a chiu­
dere la lotta con la firma di un con­
tratto che non affronta neppure uno 
degli obiettivi centrali <lei program­
ma operaio, e in particolare 'che la­
s'cia insoluto uno dei problemi più 
grossi: la lotta contro fuso padronale 
della mandata a casa , per il sa'lario 
garantito. 

AI primo turno, appena entrati in 
fabbrica 'gli operai di due linee della 
carrozzatura sono scesi in sciopero 
contro il provvedimento di venerdì e 
in breve tempo hanno bloccato tutto il 
settore. Un grosso numero di operai 
è andato alla palazzina: ,dopo aver 
tenuto fuori gli impiegati, ha imposto 
ad un rappresentante della direzione 
di scendere a trattare in presenza 
di tutti gli operai. Nel frattempo sul 
cancello venivano issate le bandiere 
rosse. Dopo aver parlato con un diri­
gente Fiat, che però non ha garanti­
to nulla, gli operai sono tornati in 
carrozzatura ed hat::tno prolungato lo 

sciopero fino a mezzogiorno. Ad una 
nuova delegazione che chiedeva il 
pagamento delle ore perse Benussi, 
capo del personale, rispondeva pro­
vocatoriamente con la promessa del­
l'irrteressamento dell 'assi'stenza socia­
le per i più bisognosi. Intanto anche 
in verniciatura alcuni operai 'si erano 
fermati per lo stes'so motivo. Nono­
stante la forte riduzione della produ­
zione attuata dagli operai in vernicia- ­
tura e lastroferratura (sono state fat­
te 10 vetture) la Fiat ha evitato fino 
alle 13 di ricorrere aiola messa in liber­
tà, (provvedimento che assume il 
significato di una vera e propri a ser­
rata) temendo che la lotta contro 'le 
sospensioni si estendesse e genera­
lizzasse. Solo a quell'ora la Fiat ha 
mandato a casa più di 3.000 operai. 
L'indicazione è quella di continuare 
la lotta nei prossimi giorni. ,« Bisogna 
estendere ·Ia lotta a tutto lo stabi'l i­
mento, contro la 'Volontà sindaca'le 
di chiudere 'la vertenza senza ottenere 
alcuna garanzia sul salario" dicevano 
gli operai. 

Intanto è incominciata in tutte 1e 
'Sezioni <Fiat, la discussione sull'accor­
do. A Mirafiori gli operai, hanno for­
mato grossi capannelli alle porte. 
C'era dappertutto la vO'lontà di 'Capi­
re fino in fondo il significato deHa 
chiusura del'la vertenza. I sindaca<li­
sti - quelli almeno che non' si sono 
dati 8'lla latitanza - 'Si trinceravano 
d ~fensivamente d ietro la « 'situazione 
diftficile" mentre il fermento e la 
partecipazione cresceva ; e più il di­
battito procedeva, più i giudizi si fa­
cevano ohiari , «I soldi sono troppo 
pochi" era il giudizio più ' diffuso. 
Ai sindacalisti che 'cercavano di met­
tere in 'Iuce gli él'spetti cc positivi ", 
gli operai rispondevano che « non è 
questione di quel'lo che c 'è ne'II'accor­
do, ma di quello che non c'è : la pos­
sibilità di rifarci di quanto i padron i 
ci hanno preso, di garantirci il sala­
rio, di imporre i prezzi ribassati; I( in· 
somma tutto quello che abbiamo gri­
dato nei ·cortei " . 

<La discussionè è continuata in fab­
(Continua a pago 4) 

(Continua a pago 4) 

Ultim'ora 

LA CORTE D'APPELLO 
DI MILANO 
RESPINGE 

LA RICUSAZIONE 
DEL GIUDICE D'AMBROSIO 

Milone, presidente della 14 sezio­
ne della Corte d'appello di Milano, 
ha dichiarato inammissibile l'istanza 
di ricusazione presentata dagli avvo­
cati del fascista Freda. Viene così a 
cadere ;1 tentativo di liberare Freda, 
tentativo che aveva ottenuto l'avallo 
del procuratore generale di Milano, 
Paulesu. Gli avvocati fascisti hanno 
annunciato che ricorreranno alla Cor­
te di Cassazione contro l'ordinanza, 
nel tentativo di far scadere ugualmen­
te i termini della carcerazione preven­
tiva, e quindi assicurare per questa 
via la libertà ai fascisti della strage. 



2 - LOTTA CONTINUA 

VERTENZA DEI PASTA I 

MATERA: la Cisl e la Dii 
firmano un ignobilù 
accordo seoarato 
Gli operai rispondono conti· 
nuando lo sciopero ad 01· 
tranza 

Dal 13 gennaio ,è iniziata la ver­
tenza dei tre pastifici per la contrat­
tazione aziendale, con scioperi arti­
colati all'inizio, e con sciopero f1d 
oltranza da 10 giorni. La piattaforma 
sindacale chiede fra premio ,di pro­
duzione, passaggio di qualifica, mi­
glioramento de'He condizioni ambien­
tali, 25 mila lire mensili. Tutti ~Ii ope­
rai hanno fatto capire in tutte le as­
semblee e i cortei, che si sono svolti 
finora, che non sono di·sposti a cede­
re su nessun punto delle richieste 
né tantomeno a cedere ai ricatti pa­
dronali e 'ai giochi clientelari e ma­
fiosi portati avanti dalla CIS L e ,dalola 
UIL 

Infatti, in questa occasione (ma non 
è 'Ia 'Prima volta, già avvenne ,duran­
te gli scioperi degli studenti), la CISL 
si è schierata contro la lotta e insie­
me alla WL ha firmato un ac,cOordo se­
parato con un padrone (Padula). La 
gravità di questa inizi'ativa si ·com­
menta da sola, se poi si va a vedere la 
sostanza deWaccordo è ancora più 
grave: 10 mila I-ire circa di aumento 
mensile, 'con fimpegno di non Ghiede­
re altri aumenti fino al rinnovo del 
contratto nazionale (che scade a giu­
gno del '75!); l'impegno a ritomare 
alle 48 ore settimanali, 'dopo ,che con 
una lotta durilssima nel settembre-ot­
tobre '73, gli operai si erano conqu'i­
stati .Ie 40 ore, in Icambio di 10 (die­
ci) nuove assunzioni; niente rispetto 
alle qualifidhe, all'ambiente di . Iavo­
ro ecc ... 

Gli operai thanno subito dato una 
risposta durissima e molto chiara: 
riifiuto totale dell'accordo, espulsio­
ne dalle trattative 'CIei due sindacati 
gialli; continuazione dello sciopero ad 
oltranza. Vani sono risultati i tentati­
vi del se'gretario della CGlt di ricom­
porre l''unità sin'CIaca,le della catego­
ria. 
. il'unico ri'sultato che è riuscito ad 

ottenere è l'intervento unitario deHe 
confedétazioni:"~lntanto, ~si sta cer­
cando di all-argare il fronte ,di 'lotta, 
come era stato proposto nelle assem­
blee da parte dei compagni 'CIi Lotta 
Continua, alle altre fabbriche che han­
.no le vertenze aperte - Ferrosud, 
Cementificio - e agli studenti. 'Co­
mincia inoltre a diventare sempre più 
massa la paro'la d'ordine di un nuovo 
sciopero ge'nerale a Matera. 

COM MrS;SIONE 
NAZIONALE 
LOTTE OPERAIE 

E' convocata domenica 17 orè 
9,30 nella sede di Firenze, via 
Ghibellina, 74. Devono parteci­
pare i responsabili delie com­
missioni operaie zonali o regio· 
nali, dei coordinamenti setto· 
riali, e i compagni .operai nomi­
nati per la commissione. 

E' uscito il n. 4 del bolletti­
no nazionale lotte operaie. Sarà 
distribuito alle sedi del cen­
tro sud nella riunione di Firenze. 
Il n. 5 chiude il 25 marzo, entro 
tale data deve pervenire tutto 
il materiale indirizzato a Torino, 
corso San Maurizio, 27. 

Martedì 12 marzo 1974 

TRENTO: provocatorio tentativo IL PROGETTO DI LEGGE DEL PCI 

democristiano di rilanciare ·Ia ~~~~asp~~p~~~~~~I~~!ntr~~r~~~~r~~~~ 
in cui si dibatte la giustizia borghe- bile come strumento repressivo quel 

P- " - I- se, è la lentezza con cui procedono codice di procedura penale che Roc· " t t setta In un c Ima i progetti di riforma che da 25 anni a co aveva dotato di una sua funzionali-m o n a u r a I ~~~~~~n~aJ!1 :~~~:oa~b~~fa nc~~e~~~~ ~~rcehé c~:~~r;:na~ u~~~~~en~~nlt:s;~~~ 
se mai riescono ad arrivare in aula, della giustizia , la legge sulla scaden· - f d decadono sempre per la fine più o za termini è stata in gennaio attac· 

d r · e e r · n U m meno anticipata della legislatura . cata pubblicamente dallo stesso pre· I P -r , Per fare un esempio , la legge dele- sidente della repubblica , in relazione 
. ga per la riforma del Codice di Pro- ad alcuni episodi che la stampa ha 

Pubblichiamo un clamoroso rapporto dell'ufficio OAIO dei carabinieri di Udine che defi­
nisce {( infondate» le (( confidenze )} di Pisetta 

cedura Penale, la cua approvazione definito clamorosi ; il caso De ·Lellis 
alla camera, un mese e mezzo fa, è e il processo attualmente in corso 
stata salutata dalle sinistre come il per l'uccisione dei fratelli Menegaz. 
sintomo di una nuova volontà rifor- zoo L'ipocrisia e la strumentalità di 
matrice in materia di amministrazio- questa campagna è svelata in pieno 
ne della giustizia, era già stata ap- dal fatto che la lentezza della giustizia, 
provata per ben tre volte negli ultimi che viene messa oggi sotto accusa 
4 anni: dalla camera nel '69 e nel '71, perché qualche presunto colpevole ri· 
dal senato nel '70. schia di sfuggire· alla galera (e co· 

Con una puntualità impessionante, 
e 'd'altra parte ampiamente prevedi­
bile, ancora una volta, a due mesi da 
una scadenza elettorale , (,in questo 
caso 'il referendum) la DC tenta di 
scatenare uriacaccia alle streghe an­
ticomunista e antiproletaria sotto la 
apparenza di una « caGcia all'estremi­
sta ". Era accaduto esattamente due 
anni fa , 'alla vigilia delle e,lezioni anti­
cipate nel 197'2 con i I governo extra­
parlamentare di Andreot1:i e con Ru­
mor ministro deWinterno. 

Accade nuovamente ora in una si­
tuazione di orisi verticale degli equi­
libri governativi, e di radicale scon­
quasso ali 'interno del'la DC, con Ru­
mor presidente del consiglio uscente 
ed entrante al tempo stesso. to stru­
mento di questa rinnovata « provoca­
zione di stato" è ancora una volta 
il conHdente e provocatore, al servi­
zio dei carabinieri e del SID, Marco 
Pisetta. L'altoparlante della montatura 
è di nuovo il quotidiano di Piccoli 
« L'Adige ", che vene'rdì 'ha sparato 
su sette colonne la semplice riesu­
mazi.one (per ora più giornalisti-ca che 
giudiziaria: ma si vedrà) del capo di 
imputazione formulato dal'l'ultrarea­
zionario P.M. Agnoli, sulla base del 
memoriale fatto 's'crivere dagli agenti 
del SID a Pisetta. 
. Ecco j.J titolo ' dell'Adioge: « Il P.M. 

aocusa 10 giovani e-stremisti di azio­
ni eversive, guerrigli.a e rapine", In 
realtà ,gli indiziati di reato sono 24, 
t'ra cui lo stesso Pisetta e per '10 di 

c ~ssi -c "è <l'imputazione gravissima di 
insurrezione armata contro :10 stato ". 

La maggior parte di questi 'imputa­
ti ha già querelato per diffamazione 
e calu,nnie sia Pi.setta, che il setti­
manale fascista Il Borghese (il pro­
cesso si sta celebrando a -Roma in que­
ste settimane). 

Pisetta ha scritto per AB'Cuna cla· 
morosa confessione che 'smentisce 
tutte le affermazioni del memoriale, 
attribuendole al oSIO, eppure si conti­
nua a tentare di te,nere in piedi una 
istruttoria mostruosa, una montatura 
« di stato" buona soltanto per ricor­
renti e sempre più ridicole e ridicoliz­
zabili fini preelettoraoli. 

Ebbe-ne, qui riproduciamo un rap­
porto ben più clamoroso dello stesso 

. « contromemoriale Pisetta " c'Ile ' pub­
bJoicammo a suo tempo: 'si tratta in­
fatti del testo del « rapporto giudizia­
rio " dei carabinieri s-ulla strage di 
Peteano (Gorizia), in cu'i, nell'e'splo­
sione di una 500-trappola, morirono 
tre carab-inieri. 

Il rapporto (pubbl icato su Il 'Alto 
Adige di domenica scorsa), è in­
te&tato alla «-Le'gione dei cara­
binieri di Udine - Ufficio OAIO" 
ed è firmato personalmente dal 
colonnello Dino Mingarelli, coman­
dante della Legione. Non occorre 
ricordare che l'ufficio OAIO è di ­
rettamente collegato con il SID. In 

questo rapporto si viene a sapere 
che anche per la strage di Peteano 
era stata tentata l'attribuzione « a si­
'nistra", (e specificatamente a Lotta 
Continua di Trento!) e ancora una vol­
ta sulla base di una « confidenza" 
del provocatore Marco Pisetta . 

La montatura (basata oltre a tutto 
su nomi di pérsone che non avevano 
mai appartenuto a Lotta Continua) 
era poi miseramente naufragata al 
punto che il colonnello Mingarelli 
parla esplicitamente di « infondatezza 
delle confidenze» (di Parco Pisetta 
che pure non viene mai nominato, ma 
che è identificabile in modo assoluta­
mente certo) non solo per la strage 
di Peteano, ma anche per le altre vi­
cende connesse con l 'affare Lazagna, 
Togliatti, Ciruzzi, Calimodio. 

Parleremo in altra occasione del 
contesto e del retroscena generale 
della strage di Peteano, per la quale 
è imminente il processo alla Corte di 
Trieste. Oggi è sufficiente riportare 
I brani essenziali dell'incredibile ca­
pitolo « La pista rossa» (sic!) che 
nel testo originale del rapporto va da 
pago 36 a pago 40 . 

Parte seconda: ({ la pista 
rossa )} 

1) L'IPOTESI 
L'attentato è stato ideato ed ese­

guito da organizzazioni dell'estrema 
~inistra extraparlamentare con l 'ausi­
lio di uno o più elementi di Gorizia, in 
particolare dalla sede di « Lotta Con­
tinua " di Trento con l'eventuale au­
silio di quella di Udine. 

-
2) ELEMENTI A SOSTEGNO DELLA 
. IPOTESI 

( ... ) Fonte confidenziale di Trento, 
in un primo tempo definita attendibi­
le, nel fornire notizie circa l'organiz­
zazione e l'attività terroristica dei . mo­
vimenti extraparlamentari di estrema 
sinistra (Lotta Continua, Gruppi di 
azione partigiana, Brigate rosse e Su­
perclan), aveva tra l'altro fatto delle 
ammissioni su attentati contro appar­
tenenti alle forze di polizia: uccisio­
ne in Milano del dotto Calabresi, stra­
ge dei carabinieri di Peteano, di Sa­
grado. 

La fonte confidenziale si riferisce 
ad individuo già facente parte di tali 
organizzazioni. Risulta che gli sia 
stato preso a verbale dal dotto Ciro 
De Vincenzo, giudice istruttore del 
tribunale di Milano, a tale scopo por­
tatosi in Trento verso la fine del me­
se di giugno ultimo scorso. Da alcu­
ni accertamenti condotti in meri to al­
la notizia confidenziale, questo co­
mando è venuto a conoscenza che 
nell'ambito dei movimenti dell'estre­
ma sinistra extraparlamentare, le se­
guenti persone potevano essere im-
plicate nella vicenda: . 

Saugo Italo, nato a ThieT]e (Vicen­
za), il 22-6-1940, residente in Trento, 
esponente della locale consistente 
sezione di Lotta Continua ; Torresin 

Daniela, studentessa universitaria in 
Trento, fidanzata del Saugo Itala; Taiss 
Giorgio, nato a Trento , il 19-3-1946, 
ivi residente, è il vice di Saugo Itala; 
Campanozzo Aldo, età 27-30 anni, na­
to e residente a Roma; Silvestri Sil­
vana, nata a Napoli il 12-1-1943, resi­
dente a Gradisca d'lsonzo, via Man­
zoni 18, studentessa universitaria, fi­
danzata di Campanozzo Aldo ( ... ). 

3) GLI ACCERTAMENTI CONSEGUEN­
TI 

L'indagine su questa pista è stata 
molto accurata e si è protratta nel 
tempo, ma non ha consentito di acqui­
sire elementi concreti di sostegno 
e di chiarificazione. 

In particolare: in relazione all'epi­
sodio della cattura in Genova del ni­
pote di Palmiro Togliatti, e della sua 
scarcerazione dopo pochi giorni, per 
mancanza di indizi, è stata accertata 
la .infondatezza delle confidenze della 
fonte informativa in questione, che 
avrebbero indotto il magistrato com­
petente ad emettere l'ordine di cat­
tura annullato dopo alcuni giorni. 

La fonte informativa quindi era po­
co attendibile. L'indagine condotta da 
questo comando in collaborazione 
con il gruppo dei carabinieri di Tren­
to, non ha consentito di raccogliere 
dati o indizi di un certo valore. Co­
munque per dirimere ogni dubbia, il 
24 ottobre U.S. il colonnello Dino Min­
garelli si è recato a Milano ed ha 
avuto un èolloquio anche col dotto Ci­
ro De Vincenzo sulle n-atizie in que­
stione. 

Il '11agistrato ha confermato che nel 
verbale di interrogatorio da lui redat­
to sulle notizie fornite dalla fonte in­
formatrice non vi è niente che possa 
interessare . l'attentato di Peteano di 
Sagrado ( ... ). 

Per quanto precede, allo stato at­
tuale, si può affermare che questa 
pista, che in un primo momento sem­
brava molto promettente col passare 
dei mesi si è rivelata sempre più in­
cosistente ( ... ). 

Tuttavia , sebbene i detenuti con la 
maturità· delle loro lotte abbiamo im­
posto l'urgenza di una riforma con­
tro l ' immobilismo parlamentare e go­
vernativò, bisognerebbe proprio au­
gurarsi che gli ultimi progetti di leg­
ge presentati da vari gruppi politici 
in materia di giustizia, andassero ad 
esaurirsi nella consueta lentezza ·,del­
l'iter parlamen·tare. 

Infatti in que~i giorni il gruppo 
del PCI ha presentato al senato una 
proposta di modifica delle norme sul­
la carcerazione preventiva che è gra­
ve , oltre che in sè , soprattutto per­
ché si inserisce perfettamente nella 
linea di sostanziale stretta repressi­
va che caratterizza in questo momen­
to la politica « giudiziaria" della bor­
ghesia . La legge propone di allungare 
il termine della carcerazione preven­
tiva per tutti coloro che hanno con­
danne in appello per reati che preve­
dono il mandato ,di cattura obbligato­
rio, mentre attualmente la scadenza 
termini scatta automaticamente se la 
condanna non è diventata definitiva 
dopo 4 anni di carcerazione. 

I senatori del PCI propongono di 
allungare fino a 6 anni tale scadenza 
e addirittura fino a 10 in caso di rea­
to che comporta la pena dell'erga­
stolo o la reclusione non inferiore ai 
20 anni. o, 

La legge sulla scadenza termini og­
gi in vigore, fu promulgata nel 1970 
per impedire che le carceri scoppias­
sero , ap'rire una valvola di sfogo alla 
popolaZione detenuta, e attenuare le 
contradizioni esplosive provocate dal­
Ia lentezza dei procedimenti giudizia­
ri. Obbedendo ad una logica analoga, 
nel tentativo di adeguare, attraverso 
provvedimenti parziali, l'arretratezza 
dell'amministrazione della giustizia 
ad una società che vi si ribella sem­
pre più duramente, negli ultimi anni 
legislatori e giuristi in assenza di una 
riforma complessiva hanno di fatto 

munque dopo essere stato 4 anni nei 
lager che conosciamo) non ha mai 
costituito oggetto di altrettante auto· 
revoli condanne per il ' fatto che , in 
attesa della sentenza che non viene 
mai, tanti innocenti o condannati a 
lievi pene scontano carcerazioni pre· 
ventive di durata vergognosa. In que· 
sto contesto, è par-ticolarmente grave 
che i parlamentari del PCI presentino 
l'attuale disegno di legge e non inve· 
ce una legge stralcio che abolisca la 
carcerazione preventiva, come è sta· 
to richiesto dai ,detenuti in lotta duo 
rante tutte le agitazioni degli ultimi 
anni. In realtà la proposta del PCI, in­
serendosi coscientemente nella po­
lemica recente contro la legge sulla 
scadenza termini, è funzionale a un 
programma di generale restaurazione 
repressiva, teso 'a . dotare l'apparato 
dello stato di strumenti più rigidi di 
controllo sociale : di cui, come abbia· 
mo già visto, anche i disegni di legge 
DC e PSI contro ' la criminalità sono 
una tappa fondamentale. 

D'altra parte appare lucidamente 
conseguente alla strategia politica 
del PCI la dichiarazione dei suoi 
senatori di voler con i I loro progetto 
« porre un argine temporaneo ad un 
fenomeno 'Che rischia di scuotere la 
fiducia dei cittadini nelle istituzioni 
repubblicane ". 

La fiducia che la giustizia borghese 
possa essere altra cosa che la garan­
te della conservazione di una società 
fondata sullo sfruttamento, fiducia 
che è stata messa , in crisi anche e 
soprattutto dalla Tolfa dei detenuti, 
dovrebbe essere restituita alle mas­
se allo stesso modo che l'illusione 
che la dittatura della borghesia possa 
essere democratica e popolare. I ri­
formisti del PCI sacrificano così ad 
un programma politico che li subbrdi­
.na totalmente ai progetti autoritari 
della DC, la forza collettiva dei pro­
letari in carcere che lottano e muoio­
no per la loro emancipazione. 

Referendul-La barca dei vescovi e di Fanfani affonda 
d 12 Maggio non sarà un nuovo 18 Aprile I 

Continuano re grandi manovre de­
mocristiane e clericali in vista del 
referendum. I vescovi e Fanfani non 
perdono occasione per tentare di ir­
r-eggimentare i cattolici, richiamandoli 
al senso dell'obbedienza con il ricor­
so ai più logori argomenti della cro­
ciata anticomunista. 

i provvedimenti punitivi adottati con­
tro i giovani aclisti, nell'intenzione se 
non di riportarli sulla retta via fan­
faniana almeno di imbavagliarli. Ope­
razione alla quale Gioventù .4clista ha 
dichiarato già di opporsi , riconfer­
mando le proprie scelte. 
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Ma « la parabola dei talenti ", con 
la quale vent'anni fà, al 5° congresso 
del CIF (le dame democristiane), Fan­
fani esortava a far largo al manovra­
tore e a obbedire ciecamente, oggi 
mentre non riafferma il potere cari­
smatico dei capi, rischia di venire 
travolta dalla frana inarrestabile che 
investe il cosiddetto mondo cattoli­
co, oggi più che mai restio a subire 
la prepotenza della troika Fanfani-Si­
ri-Gedda. 

pensò bene di scomunicare due citta­
dini rei di aver contratto un matrimo­
nio civile, numerose si sono levate le 
voci di vescovi dissenzienti, contrari 
alle crociate e indisponibili all'imposi­
zione della scelta di voto ai cattolici. 
AI punto che lo stesso monsignor 
Bonicelli, portavoce della conferenza 
episcopale , è costretto a fare marcia 
indietro e a tentare di addolcire in 
extremis la pillola che i vescovi vor­
rebbero far ingoiare ai cattolici, di­
cendo che la notificazione aveva « so­
Ia un carattere religioso e morale ". 
Visto che neppure stavolta è possibi­
le avere la botte piena e la moglie 
ubriaca, i l 'tlalletto clericale e fanfa­
niano perde colpi e nel vano tentativo 
di ritrovare un tempo che non c 'è 
più, si muove alla bell 'e meglio me­
nando colpi alla cieca, nella folle 
speranza di ottenere un consenso che 
sempre di meno è facile ottenere. 

Acque agitate, dunque, tra i catto­
lici. Chiarezza, unità e impegno tra 
le masse proletarie, invece: i vesco­
vi e la segreteria democristiana nulla 
possono contro chi da tempo ha in­
dividuato nella DC il cuore di ogni 
progetto reazionario, l'agenzia dello 
imperialismo. americano, la centrale 
di un regime antioperaio che dura 
da quasi trent'anni. 

0\ c. 'n \ A RP,\to: 

"SISOCittl\ 
STANARE 
fANFANI" 

PO!>To! 

Diceva allora Fanfani: « Non si trat­
ta di andare alla ricerca di croci in 
premio, ma si tratta di portare la cro­
ce della utilizzazione dei talenti. Nes­
suno può sotterrarne nemmeno uno: 
l'intelligenza, chi l'ha, deve usarla; 
i l comando, chi lo detiene, non può 
tacerlo; l'obbedienza, chi la deve, non 
può rimandarla a domani, egli deve 
obbedire nel momento preciso in cui 
si chiede alla sua virtù il talento del 
saper obbedire ". Se le dame furono 
commosse e giurarono obbedienza al 
talento fanfaniano di chi ha il co­
mando, non sappiamo. Don Milani ha 
insegnato, però, anni dopo, a tutti i 
cattolici che l'obbedienza non è più 
una virtù. 

E COSI oggi, contro il documento 
che chiama alla crociata della CEI , vo­
luto dalla destra clericale, capeggiata 
da quel Siri di Genova estremo difen­
sore della proprietà privata nonché 
fondatore dei comitati civici insieme 
al suo collega Gedda, e stilato d quel 
Fiordelli di Prato che quindici anni fa 

Così, perfino nel feudo dei feudi 
fanfàniani, la RAI-TV, centinaia di di­
pendenti e di collaboratori hanno sot­
toscritto un documento in cui si chie· 
de il rispetto di un'atteggiamento di 
obiettività e di imparzialità della RAI­
TV durante la campagna per il refe­
rendum. Per evitare appunto che un 
David Copperfield qualunque, durante 
lo sceneggiata televisivo, chieda 
angosciato se è giusto o no il di­
vorzio. 

Intanto, a Milano, un prete, reo di 
essersi schierato per la libertà di vo­
to, è stato tolto di mezzo e sostituito 
nella sua parrocchia. E il comitato 
esecutivo delle ACLI, respingendo 
una proposta, presentata dalla mino­
ranza, di revoca dei provvedimenti 
presi dalla preSidenza nei confronti 
di Gioventù Aclista scesa in campo 
contro il referendum, ha confermato 

A Milano, il consiglio generale del­
la FLM ha approvato un documento 
nel quale si esprime « un giudizio ne­
gativo sulla proposta di abrogaZione 
della legge sul divorzio ". Più esplici­
ta la presa di posizione dei metal­
meccanici di Taranto che hanno invi­
tato le strutture sindacali a farsi ca­
rico della campagna per il no all'abo­
lizione della legge sul divorzio. 

La giornata dell'8 marzo per l'ema­
cipazione della donna, infine, ha aper­
to un vasto dibattito tra gli studenti 
e la -classe operaia ; che ha nella 
campagna sul referendum, per respin­
gere la sfida lanciata dalla DC e dai 
fascisti, e per dire no all'aboli2.ione 
della legge sul divorzio , la propria im­
mediata continuità. 

Impegno che è risuonato con chia­
rezza nella manifestazione di M i lana: 
il 12 maggio abroghiamo la DC! Non 
ci sono dunque nuovi 18 aprile per la 
DC. Il 12 maggio lo schieramen­
to reazionario dovrà pagare e pa­
gherà duramente: il « no " di milioni 
di proletari, di antifascisti, di demo­
cratici lo testimonierà ampiamente. 
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Martedì 12 marzo 1974 

LETTERE 
Una lettera ' dei detenuti di Potenza 
in solidarietà con il compagno Marini 

Un compagno sta per essere giudi­
cato dalla giustizia borghese : il suo 
nome è Giovanni Marini, noto per es­
sersi difeso dall'aggressione fascista 
di cui Sa lerno è una piccola tana , per 
questi vermiciélttoli neri . La giustizia 
borghese fedele al principio di colpi­
re il proletario salvaguardando il ca­
pitale e naturalmente coloro che ne 
traggono beneficio ha voluto colpire 
una delle nostre migliori avanguardie 
che sin da giovanissimo si è distinto 
per .Ie lotte contro il fascismo e con­
tro tutte quelle forze reazionarie che 
tendono a svirilizzare la volontà di 
lotta della classe operaia . 

Il compagno Marini è imputato di 
omicidio e attualmente viene giudica­
to nella stessa città che lo vide mi­
litante rivoluzionario e vittima di nu­
merose provocazioni ad opera di grup­
pastri fascisti. 

La giustizia borghese oggi giudica 
il compagno Marini in veste omicida 
quando tutti noi sappiamo che non so­
Ia egli si difese per non essere uc­
ciso (come accadde al compagno Lu­
po), ma fu vittima a lungo persegui­
tata da coloro che in lui vedevano una 
minaccia ai loro piani eversivi . Mari­
ni sapeva molte cose sui fascisti e 
con l'aggressione del 7 luglio si ten­
tò di eliminarlo fisicamente attraver­
so un piano preor,dinato dagli stessi 
fascisti i quali hanno non poche re­
sponsabilità nella morte di 5 compa­
gni anarchici periti misteriosamente 

in un incidente stradale nel tragitto 
Salerno-Roma, e guarda caso l'auti­
sta del camion responsabile dell'inci· 
dente era un noto fascista salern i­
tana. 

il compagno Marini non è omicida, 
ne siamo certi, per cui noi chiedia­
mo che vengano giudicati i provoca­
tori che lo aggredirono e che la Giu­
stizia - se un anelito di questa esi­
ste ancora - faccia piena luce sui 
veri responsabili della morte del fa­
scista Falvella. 

Noi non possiamo entrare nel me­
rito delle responsabilità ma sappiamo 
che Marini è innocente e vittima del­
le circostanze del gioco politico rea­
zionario che i fascisti hanno montato. 

Noi, i rappresentanti di un mondo 
di emarginati , di sottoproletari, di ri­
voluzionari repressi, gridiamo in coro 
levando il pugno chiuso che il com­
pagno Marini VENGA LIBERATO IM­
MEDIATAMENTE, pertanto qualunque 
esito negativo del processo noi lo 
rifiutiamo a priori giacché noi rico­
nosciamo un solo Tribunale, quello 
proletario, lo stesso per il quale Ma­
rini ha dedicato la sua vita lottando 
per l'affermazione di un mondo mi­
gliore dove non ci saranno più né op­
pressi né oppressori, né servi né pa­
droni, ma solo fratelli uniti per la 
conquista della piena Libertà e 
Amore. 

Seguono 69 firme dei compagni 
detenuti del carcere di Potenza 

UNA LETTERA DEI SOLDATI DI FIRENZE 

Per l'immediata scarcerazione dei . 
arrestati. 

organizzazione dei 
Per la libertà 

soldati 
compagni 
di 

Rispondiamo all'appello lanciato 
dai compagni soldati del ,FRIULI, af­
finché si Isviluppi una campagna na­
zionale antimilitarista che veda 'im­
pegnate le organizzazioni rivoluziona­
rie, e' tutte le forze democraHahe a 
propagaridare e a sostenere concreta­
mente 'con la mobi,litazione le ,lotte 
dei soldati. 'Soprattutto vorremmo sot­
tolineare la nec~ssità oggettiva di 
questa campagna i:n un momento in 
cui la borg1hBsia 'è costretta, dall'Boce­
zionale forza de'Ila classe operaia che 
,è rius'cita ad imporre 'lo sciopero ge­
nerale, da una crisi economica che 
è solo opera dei padroni e delle loro 
mire imperialiste, dagli « 'SCANDA­
li " dei miniiStri CORRODI fRUMOR 
in testa). dall'emeJ'1gere delle respon· 
sabilità ,dello stato nella strage di 
piazza FONTANA, e dal'l'a importantis­
s~ma scadenza del D1VORZ'lO, a co­
minciare a pensare, eventùalmente le 
cose volge'S'sero al PEGGIO, a ·soluzio­
ni di forza, cioè a soluzioni golpiste. 

In quest'ottica di « PREPARATIVI" 
si devono quindi vedere gli ultimi al­
larmi , le continue esercitazioni e lo 
stato di agitazione che tutt'ora perma­
ne nelle caserme. ,In un momento in 
cui quindi i pad'roni si preparano ad 
usare l'esercito contro il pro'letaria­
to, fondamentale importanza a'ssume 
questa campagna -nazionale antimili­
tarista 'che con l'appoggio della sini-

stra rivoluzionaria UNITA, e di tutte 
le forze ,democratiche conseguenti, 
ribadisca un netto rifiuto a qualsia­
si tentativo di 'Uso antiproletario del­
l'esercito e contribuisca quindi insie- . 
me a"la forza delle malsse popolari di- ' 
mostrata nell'ultimo periodo, a -spez­
zare qualsiasi 'illusione golpista, a 
sconfiggere la DC al referendum, e a 
dàre un contrÌ'iiuto concreto alle lotte 
dei soldati volte ad ottenere miglio­
ri condizioni di vita e 'libertà ,di orga­
nizzazione all'interno Ide"le ·caserme. 

Portiamo inoltre la nos~ra sol'ida­
rietà 'MlllrlTANTE ai compagni SANTO­
RO, PUGGIONI, CARRARA e THEVI­
SAN, ai quali si tenta di affibbiare la 
assurda imputazione di SPIONAGGIO. 
Coscienti che solo la mobilitazione 
può fermare, questa ennesima provo­
cazione nei 'confronti della compo­
nente proleta>ria dell'esercito, e cioè 
dei solldati, ADERIAMO E' A NOSTRA 
VOLTA HILANOIAMO ILA C~MPAGNA 
NAZIONAILE ANTlMIUT'.ARISTA. 

CONTRO L'USO ANHPROLETARIO 
D8lL'ESERCITO. 

PER LA IMMEDJrATA SCARCERA­
ZIONE DEI COMPA'GNI A'RHESTATI. 

PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VI­
TA E PER 'lA L'IBERTA' DI ORGAN1Z­
ZAZIONE NEl!LE CASERME: LOTTA 
DI CLASSE .. 

Coordinamento soldati comu­
nisti delle caserme di Firenze 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Casale ..... . ..... . 
Sede di Rimini: 

Un apprendista vetraio 
di Torre Pedrera ... .. ... . 

Sede di Firenze: 
Raccolti dai compagni .. . 
Gruppo « Massa » •• • , .• • •• 

Sede . di Alessandria: 
Sez. Arquata Scrivia ... 

Sede di Napoli: 
Insegnanti e studenti 

ITIS Fermi .. .. .... , ... .. . 
Sede di Bari: 

Nucleo Pid .... .... .. .... ... . 
Carlo, Ferdinando, ~us-

so .. ......... .. ........... ... . 
Nicola De Feo .... ....... . 
Simpatizzanti ............. .. 

Sede di Roma: 
Giovanni, compagno in-

segnante ... ....... , ... ... . 
Studenti Zona Nord .. ... . 
Roberto G ..... .. .. .... .. .. .. 
Nene e Antonella ' .. .. ... . 
Compagni di Formia .. . 

Sede di Milano: 
Sez. Bovisa , ... .. .. . .. .. . .. .. 
Maria sez. Giambellino 
R.G . ........ .. ...... .. ... .. .. . . 
Raccolti al Molinari .. .. .. 

Sede di Bergamo ... .... .... . 
Operai Dalmine . .. .. ...... . 

Sede di Novara: 
Nucleo Donegani ........ . 
Orazio e Carla ... .. .. . .. .. 

Sede di Crema .... .. .. .. .. .. . 
Sede di Brescia: 

PERIODO 1/3 - 31 /3 

Lire 
60.000 

2.000 

42.000 
20.000 

10.000 

5.000 

2.000 

18.000 
5.000 
5.500 

3.500 
25.000 
10.000 
1.500 

13.500 

24.000 
10.000 
'15.000 
10.000 
38.000 
11.000 

11.000 
2.500 

50.000 

Nucleo Insegnanti ... .. . 
Sede di Lecco .... ... ...... .. 
Sede di Genova: 

Vittorio .. .. .... .. ... .. .... .. 
Mauro P . .. .... . .. ...... .. .. .. 
Operai della Square di 

Arenzano .. ..... ... . ... . 
Sede di Seravezza ... ..... . 
Sede di Pescara: 

Tre compagni autisti ... 
Da Gela: 

La famiglia di Ciuzzo ... 
Sede di Carrara ...... ....... .. 

Daniela ... ....... .. .. ... .. . . 
Un compagno .............. . 

I compagni di Amaseno .. . 
Contributi individuali: 

E.Z. - Torino .. .. .. .. .. .. . .. 
B.T. - Torino .. .. .. .... .... . 
Carlo G. - Ravenna ..... . 
A.P. - Milano . ............ .. 
Un Pid della Montefina-

le - Bracciano .... ..... 
Un compagno della reda-

zione . ..... .... .. .. ...... . 
Franco, Stefano, Giovan­

ni , Gabriele, Alberto, 
Nino, Riccardo, San­
dro per Giovanni Ma-
rini - Firenze .. ..... ... .. 

C.L - Sulmona ..... .... .. . 
libero - Bologna .. .... .. . 

I 

Lire 
19.000 

200.000 

5.000 
10.000 

5.000 
8.300 

2.500 

142.700 
63.000 

1.000 
1.000 

15.000 

10.000 
2.000 

10.000 
2.000 

2.000 

20.000 

11.000 
10.000 

5.000 

Totale 939.000 
Totale precedente 3.750.825 

Totale complessivo 4.689.825 

LOTTA CONTINUA - 3 

Medio Oriente: 
IL GIOCO SI COMPLICA 

Che la situazione mediorientale at­
traversi oggi una fase del icata di 
riassestamento ·è il principale dato 
emerso da una settimana ricca di 
eventi degni di interesse. La guerra 
del Kippur aveva segnato una decisa 
egemonia del blocco arabo moderato 
(l 'Egitto alla testa dell'iniziativa mi­
litare, l'Arabia Saudita di quella eco­
nomica-petrolifera), volta alla ricerca 
di una soluzione del conflitto israelia­
no che comportasse anche la norma· 
lizzazione delfa zona e l'emarginazio­
ne delle spinte progressiste in essa 
presenti. In tale congiuntura , mentre 
l'Iraq aveva s·celto un temporaneo 
isolamento (limitandosi a intervenire 
militarmente sul fronte siriano e a 
polemizzare dall'estero con i regimi 
arabi reazionari) la Siria e soprattut· 
to ,l 'Algeria avevano deciso di stare 
al gioco, accettando di inserirsi nel 
movimento senza boicottare !'-unità del 
mondo arabo, ma ,cercando di condi· 
zionare semmai dall'interno l'egemo· 
nia moderata. In quella fase, l'inizia­
tiva sovietica segnava il passo, meno 
tre si assisteva al rientro in grande 
stile degli Stati Uniti, che potevano 
far leva sull'appoggio ,di Egitto e Ara· 
bia Saudita. Il disimpegno militare 
nel Sinai e l'apertura, sia pure in 
sordina , della conferenza di Ginevra, 
rappresentavano 'i primi significativi 
suacessi della strategia americana. 
Una strategia che sarebbe però erra­
to 'considerare sicuramente vincente 
nel lungo periodo. A'I contrario , il 
tem.po non gioca a favore di Kissinger, 
ma fa riemergere vecchié e nuove 
contraddizioni che nessuna abilità di­
plomati-ca può permette.rs'i di control­
lare e di dominare. La comprensibile 
fretta di concludere di Kissinger e di 
Sadat si s'Contra infatti cori ostacoli 
sempre maggior, ed è all'interno di 
questo quadro che occorre cercare 
d' interpretare l'evolversi della situa­
zione mediorientale. 

1. - Il governo siriano ha conser­
vato un a1teggiamento flessibile, sì, 
ma non certo inc'line ad accettare 
compromessi che avrebbero .i1 sapore 
di urna sconfitta. Sul piano militare, 
la sua situazione è complessa . Il di­
simpegno militare nei Sinai ha per­
messo a Israele di smantellare alme­
no in parte il suo fronte meridibhale 
per rafforzare invece minacciosamen­
te quello siriano. Tuttavia, la posizio­
ne militare della Siria lè più favorevo­
le di quella tenuta dall'Egitto alla fine 
della guerra del Kippur. Ma, soprat­
tutto, la possibilità di mantenere un 
atteggiamento fermo e di contare 
sui tempi ,lunghi è offerta alla Siria 
dal costante e sicuro appoggio dip'lo­
matico dell'Algeria e da quello, raf­
forzatosi di recente, dell'UHSS e del­
l'Iraq; senza trascurare, su un piano 
diverso, 'l'importanza del fermo at­
teggiamento che anche la resistenza 
palestinese continua parallelamente- a 
mantenere. Così, il viaggio di Ki'S'sin­
ger a Damasco non ha avuto 'i,1 suc­
cesso sperato, e nella capitale siria'-

la nuova sinistra ~ 
edizioni savelli \J 

na circolano ora addirittura voci dub­
biose sull'opportun ità di avviare ef­
fettivamente a Washington, tra alcu­
ni giorni , quella trattat iva indiretta 
con Israele che KisS'inger era riusci­
to a farsi promettere. In una 'recente 
intervista, il presidente siriano Assad 
ha ribadito che il suo paese sarà pre­
sente a Ginevra solo dopo l'attuazio· 
ne di passi concreti verso i! disim­
pagno mi l'itare nel Golan, e ha espres­
so la sua « amarezza" per H compor­
tamento di Egitto e Giordania nella 
guerra del Kippur. Assad ha lamen­
tato il fatto che re Hussein si sia 
limi tato a inviare aiuti sul fronte si­
riano invece di sferrare un tempesti­
vo attacco contro Gerusalemme ; ri· 
guardo all 'Egitto, ha criticato la sua 
accettazione di una tregua unilatera­
le che ha « reso vani tutti i prepara­
tivi militari della Siria ". 

2. - AI ritorno sulla scena medio­
rientale della diplomazia sovietica, 
simboleggiato dal viaggio di Gromiko, 
si è· accompagnata negli ultimi gior­
ni una progressiva uscita dal suo iso­
lamento da parte del governo irache­
no, che ha intensificato i suoi rapporti 
con la Siria, concedendole fra l 'altro 
un prestito di 50 milioni di dollari. Al­
l'origine di questo nuovo atteggiamen­
to iracheno si trovano probabi lmente 
diversi elementi, come la diffi'cile 
situazione confinaria con l 'Iran (nei 
giorni scorsi si sono avuti nuovi san­
gui'nosi scontri), e il pericoloso ritor­
no all'ordine del giorno del proble­
ma curdo. Tra alcuni giorni entrerà in 
vigore una nuova sistemazione costi­
tuzionale di tale prob lema , che preve­
de forme di autonomia in favore del­
la popolazione del Kurdistan (una re· 
gione , non va dimenticato , nella quale 
sono concentrati i maggiori impianti 
petroliferi iracheni) . I pareri dei cur­
di su questa nuova sistemazione so­
no divisi. Alcuni di essi (tra cui i co­
munisti) l 'hanno accettata, e inten­
dono collaborare con il governo, men­
tre il veochio leader nazionalista Mu­
stafà Barzani minaccia di far riardere 
la guerriglia. Dal canto suo 'l'lran, tra­
dizionalmente in buoni rapporti con 
Barzani , soffia sul fuoco . E' compren­
sibile quindi che l 'Iraq si sforzi oggi 
cii rafforzare i suoi legami con il mon­
do arabo . E' però probabile ,che l'usci­
ta dall'isolamento sia da mettersi an­
che in relazione con l 'individuazione 
di un momento più favorevole, nel 
quale 'l'egemonia del blooco moderato 
egiziano-saudiano appare indebolita e 
vacillante. 

3. - La questione della sospensio­
ne dell'embargo ha offerto una nuova 
prova delle divisioni all'interno del 
mondo arabo e della difficoltà da par­
te degli americani e dei loro alleati 
a controllarne le spinte . Kissinger ha 
puntato risolutamente alla revoca del­
l'embargo agli USA come a' un suo 
successo personale, che l'amministra­
zione Nixon intende utilizzare anche 
? scopi ' interni, quale testimonianza 
(.oncreta di una raggiunta concordia 
tra Stati Uniti e mondo arabo. Egitto 
e Arabia Saudita farebbero di tutto 
per accontentare Nixon e Kissinger . 
Ma molti governi (Siria, Algeria, li­
bia, Iraq) non sono d'accordo, e la 
questione ha già provocato un vero 
e proprio braccio di ferro . L'Egitto , 
giocando il tutto per tutto, ha convo­
cato una conferenza dei paesi arabi 
produttori al Cairo, con l'esplicito 
intento di giungere alla revoca de l­
l'embargo. La stessa scelta del Cai­
ro, che si prestava particolarmente 
alle pressioni egiziane, ha però su­
scitato polemiche, e nel giorno sta­
bilito molti min istri (tra cui quello al­
gerino, che presiede l 'OPEC) non si 
sono fatti vivi. La conferenza si ter­
rà ora, a quanto pare, il 13 prossimo 
a Tripoli (la qual cosa è già uno scac­
co per l'Egitto e una mezza vittor ia 
per i governi contrari alla revoca); 
inoltre, si ritiene ormai molto diffi­
cile che i paesi arabi produttori pos­
sano unanimemente votare la f ine 
dell'embargo petrolifero verso gl i 
Stati Uniti. Se l 'Egitto , che è ormai 
il cardine della politica mediorientale 
degli USA, preme in questa direzione , 
persino l'Arabia Saud ita si muove con 
maggior cautela : secondo alcune voc i, 
a Ryad si penserebbe add irittura al ­
la sostituzione del ministro del pe­
trolio Yamani , ri tenuto t roppo f il o­
americano. Il fatto è che l'embargo 
verso gli Stati Un it i è l'un ica arma 
rimasta a Feisal per poter gioca re 
quel ruolo egemone su l mondo arabo 
cui il sovrano asp i ra da tempo : r i­
nunciarvi , contro il parere di mo lt i 
governi arabi , significherebbe per Fe i­
sal tornare nell'ombra e espors i di 
nuovo a critiche molto dure. Signifi­
cherebbe ridare spazio ai governi ara­
bi progress isti e ripresentare, al di 
là delle m istiricazioni su lla rina scita 
dell'islamismo e sulla causa araba, 
la propria vera faccia di sovrano au­
tocratico, feudale , servo dell' imperia­
lismo. Si può quindi prevedere che 
Feisal accetti di revocare l'embargo 

solo se gli riusc i rà di far condivid.ere 
una simile decisione a un numero 
elevato di altri governi . In ogni caso , 
l'unità dei govern i arabi mostra ogni 
giorno di più la corda. 

4 . - L'ingovernabilità del Medio 
Oriente, la crescente difficoltà per la 
politica americana di ricondurre que­
sta parte del mondo sotto il proprio 
controllo, comporta la continua pre­
senza di alternative militari alla di­
plomazia. E' servito a ricordarlo l'im­
provviso aggravarsi della tensione al 
confine siriano. Il richiamo a una sup­
posta minaccia siriana , e alla conse­
guente necessità di mobilitare le pro­
prie truppe in una situazione di emer· 
genza, è servito in Israele in primo 
luogo da pretesto, fin troppo traspa­
rente, per permettere i I ritorno di 
Dayan al governo. Ma è servito an­
che a far capire che il governo israe­
liano , incalzato da destra e poco di­
sposto a concessioni sostanziali, è 
sempre pronto a usare di nuovo bom­
bardieri e cannoni. Si volevano cioè 
ottenere, con questa dichiarazione di 
emergenza, molti risultati: acconten­
tare (e scavalcate) la destra israelia­
na. tendere un ponticello a Dayan per 
farlo risai i re sulla barca governativa, 
far pesare un'aperta minaccia sulla 
Siria. Non si dimentichi che, in caso 
di aggress ione alla Siria, la presenza 
di una fascia-cuscinetto nel Sinai, af­
fidata all 'ONU, renderebbe per lo me­
no più complicato e meno tempestivo 
un intervento egiziano. Una rinnovata­
aggressività militare israeliana costi­
tuisce d'altra parte una permanente 
arma di riserva per Kissinger, nella 
misura in cui la sua diplomazia conti­
nuasse a scontrarsi con la fermezza 
dei siriani. 

5. - Ricapitolando: le trattative se­
gnano il passo, l'egemonia del blocco 
moderato sul mondo arabo sta entran­
do in crisi, la diplomazia sovietica 
rie'ntra cautamente in gioco, si riapro-

no nuove possibilità di manovra per 
i governi «progressisti n (in pr imo 
luogo, e con più coerenza, l'Algeria), 
che tendono a ricostituire un « fronte 
del rifiuto" in alternativa all'agemo­
nia moderata; l'Iraq prende atto di 
questa nuova situazione e scegl ie una 
diplomazia più manovrata e fless ibile. 

Non è un caso che que'lIa specie 
di barometro permanente che è la 
Libia torni oggi a pencolare, sulla 
questione dell'embargo, dalla parte 
dei progressisti. Le sortite spettaco· 
lari di Kissinger, e il suo frenetico 
attivismo, non sono stati per ora suf· 
ficienti a fargH compiere molti passi 
avanti. Nel medioriente, le contrad· 
dizioni restano per ora sufficiente­
mente forti da minare, o per lo me­
no ,da ostacolare gravemente, le pOSo 
sibilità di successo della strategia 
americana. 

6. - Infine, la proposta europea di 
una <conferenza tra la CEE e f paesi 
arabi ha permesso di veri,ficare pun· 
tualmente le conclusioni della confe· 
renza di Washington sul'I'energia. Uf­
fi.cialmente, Kissinger ha fatto buon 
viso e cattivo gioco. Ma in privato, 
e attraverso il suo portavoce George 
Vest, ha duramente criticato i gover­
ni europei per non averlo consultato 
in anticipo. E' tornato fuori persino il 
ricatto di una riduzione delle truppe 
USA in Europa. L'Episodio è valso a 
confermare che gli Stati Uniti non 
intendono lasdare ai propri partner 
la benché minima libertà di mano­
vra . Ma anche a confermare che que­
gli stessi partner, se non hanno la 
forza di contestare apertamente il 
patronato USA, non potranno fare 'a 
meno di continuare (chi più chi me­
no) a recalcitrare e a sfogarSi , se non 
altro, in dispettucci o Un segno, que­
sto, che 'Ia conferenza di Washington 
ha ribadito chi è il più forte ma non 
ha messo (ne potrà farlo) la p'arola 
fine alle contraddizioni interimperiali­
ste. 

ETIOPIA - DOPO IL « PIENO ACCORDO» 
VERNO 

SINDACA TI-GO-

se'ONTRI-FRA 'S'TUDENTI 'E "POLIZIA, 
SCIOPERO ALL'AEROPORTO 
DI ADDIS ABEBA 
Selassié annuncia la sua « democrazia »: niente elezioni, 
ma ripartizione del potere fra lui, governo e « parlamen­
to »; niente riforma agraria, ma investimenti 

'la tensione in Etiopia è tutt'altro 
ahe allentata: massicce manifestazio­
ni deg'li studerrti si sono svolte ad Ad­
dis Abeba, uno dei corte'i è stato 
attaccato dalla polizia che ha fatto 
ricorso ai lacrimogeni. I manifestanti 
hanno gridato a lungo s'logans 'Contro 
il governo e ,hanno bruciato in piazza 
un 'immagine del nuovo primo ministro 
Makkonen. . 

Intanto, poche ore dopo l'annuncio 
del « completo accordo" .rf.ra 'gover­
no etiopico e sindacati - i cui par­
ti-colari peraltro non sono stati anco­
ra resi noti - un nuovo sciopero è 
stato indetto, oggipomerig'gio, dal 
personale dell'aeroporto di Addis Abe­
ba. Lo s'C'iopero è stato pròclamato 
dai lavoratori dell 'aviazione civIle per 
ottenere l'accoglimento delle rivendi­
cazioni « ·che non sono state ancora 
esaminate dal governo ". 

Dal canto suo Hailé Selassié, che 
ancora non ha tenuto l'annunciato di­
scorso sull'accordo con i sindacati, 
in una conferenza stampa con alcuni 
giornalisti stranieri, ha fatto alcune 
ammissioni: « La monarchia deve sta­
re al passo con i tempi" ha e'sordito 
l'imperatore, per poi continuare con 
una serie di omaggi formali al « suo 

popolo n, j cui desideri, ·a 'Sua ,detta, 
« dettano ormai i nostri atteggiamen­
ti " . 

Mai così spesso come questa vol­
ta il « popolo" è stato citato dal re­
sponsabile della morte per fame di 
fame di decine e decine di migliaia 
di proletari etiopici: dop~ aver annun­
ciato una nuova politica fiscale -
« completamente trasformata", ha 
assicurato - Selassié ha detto anche 
che « il governo dovrà fare sforzi con· 
siderevoli in vista di una maggiore 
partecipazione del nostro popolo allo 
sviluppo del paese n, specificando su­
bito che per « partecipazionè " lui non 
intende le libere elezioni reclamate 
in questi giorni dagli studenti in lot­
ta, ma il 'lavoro di « ciascuno ". 

Infine, rispondenqo ad una doman­
da sui partiti politici, il dittatore ha 
affermato che essi esistono già in 
Etiopia e non sono stati mai proibi­
ti(!), anche se , « tuttavia, noi non ab­
biamo la stessa esperienza politica 
dei paesi sviluppati dove coesistono 
molti partiti". « Ouello che noi vo­
gliamo - ha concluso - è che i l po­
tere sia ripartito tra il sovrano, i I go­
verno e il parlamento " . 

Continuano le manifestazioni di 
protesta contro l'assassinio 
del compagno spagnolo Puig 

Dopo l 'annu llamento di un servi­
zio funebre per il compagno Salvador 
Puig , assassinato il 2 marzo scorso 
da lla « giust izia " spagnola, numero­
se manifestazioni s i sono svolte ieri 
a Barcellona, in diversi punti della 
città. Ancora una volta dunque i com­
pagni spagno li sono scesi in piazza 
a manifestare il loro odio contro il re­
gime franchista e il boia Navarro, do­
po le numerose dimostraz ioni dei 
g iorni scorsi nella capitale catalana 
e nelle altre principali città Idei paese . 

La criminale esecuzione di Puig 
continua intanto a suscitare reazio­
ni e proteste anche negli altri paesi 

europei : ieri a Parigi quella di almeno 
diecimila compagni anarchici. Dopo 
una provocazione di un gruppo di fa­
scisti spalleggiati da ll a polizia , che ha 
subito caricato, nel corso dei violenti 
scontri C'he sono durati alcune ore 
un'armeria, tre filiali bancarie e un 
commissariato di polizia sono rimasti 
gravemente danneggiati. 

In Italia, intanto sabato scorso a 
Catania un corteo studentesco molto 
combattivo 'ha attraversato le vie del­
la città gridando parole d'ordi ne con­
tro l 'assassinio del compagno Salva­
tor Puig e contro la detenzione del 
compagno anarch ico Giovanni Ma­
rini. 



4 - LonA CONTINUA 

Alla Snia d·i Varedo cortei interni. TD~IN~ - !I(I sVD~I~ato, 
. . ' chiamiamo la polizia Il 

Prolungato autonomamente Espulso un ragazzo di 14 ano 

lo sci.opero contro 60 sospensioni ;~:1r;~:~~~;'::o,'4.nn;,ligUOd; 
MfLANO, 11 marzo 

Dopo la rottura delle trattative an­
che a~la SNIA, nel quadro della g ene­
rale risposta operaia alle rapine sul 
salario decise ·dal gover'no dimi'ssio­
nario, la 'lotta è andata crescendo fino 
allo sciopero di venerdì scorso che 
ha toccato punte di fautonomia mai 
ragg'iunte nel corso dei 10 mesi di 
lotta per -la vertenza aziendale . .la 
debole e poco inci'siva arti,colazione 
delle ore di s,ciopero aveva fino alla 
s'corsa settimana in parte frenato la 
forza operaia in fabbrica r:na venerdì 

del'la scorsa settimana lo stabi<limen­
to di Varedo è stato 'spazzato da cor­
tei interni che hanno in breve plac­
cato la produzione al cento per cento. 

Il sindacato aveva indetto tre ore 
di s,ciopero ma il primo turno e i 
giornalieri lo hanno prolungato di 
mezz'ora arrivando a ripulire tutti gH 
uffi,ci degli impiegati ed a stanare 
i crumiri uno per uno. La direzione di 
fronte a tanta forza, alla durezza dei 
cortei - interni, al coinvol'Q'imento to­
tale della fabbrica non è rimasta con 
le mani in mano: sono arrivate 'subito 

TORINO - 100 proletari in lotta 
nel cuore della città per una casa 
decente e a basso prezzo 
TORINO, 11 marzo 

Da una settimana 22 famiglie pro­
letarie di uno stabile di P. Don Albe­
ra a Porta Palazzo sono in lotta per 
avere una casa abitabile ad un affitto 
accessibile. Più di cento persone abi­
tano in una casa che ha 300 anni, i 
muri sono puntellati perché non crol­
lino, i gabinetti (sul ballatOio) non 
sono utilizzabili perché tutti i tubi so­
no rotti e gli scarichi otturati; dai 
tetti entra l'acqua; topi, cimici e sca­
rafaggi sono dappertutto. 

Due stanze di questa ratta, senza 
riscaldamento e senza servizi, costa­
no 40.000 lire. 

Martedì 5 marzo donne e bambini 
scendono nella piazza dove sorge lo 
stabile; al grido di « Vogliamo case 
decenti ", « Basta con le promesse ", 
bloccano la strada con barricate. 

Nel pomeriggio la poliZia intervi~­
ne caricando selvaggiamente. 

Mercoledì le barricate si riformano 
fi,n dall'alba: alle undici gli inquilini 
arrivano in corteo fino in municipio: 

non mancano le provocazioni da par­
te dei «tutori dell'ordine" (un bam­
bino di 10 anni è rimasto ferito). A 
mezzogiorno l'assessore al lavoro 
Fantino riceve una delegazione a cui 
ha risposto con le solite promesse 
mai mantenute. Giovedì continuano le 
barricate, appaiono le bandiere rosse 
sul tetto, e i falò sono rimasti accesi 
in piazza giorn-o e notte. 'I proletari 
sono decisi a non pagare più 'l'affitto 
al padrone de'lilo sta'bile (titolare tra 
l'altro di un'azienda di o'lio all'in'gws­
so) fino che non avranno una casa 
abitabile. Nel pomeriggio arriva un 
« messo" dal COlmune, 'che offre 16 
posti letto per dorme e bambini. 'Loa ' 
risposta è 'unanime: «vO'gHamo una 
casa dece'nte per t.utti e non vagliamo 
pagare più dell 25 per 'cento der 'sala­
rio di affitto ". 

Sabato i100 proletari di piazza Don 
Albera hanno partecipato ' a'lcorteo 
indetto dell'UDI dai sindacati e dal'la 
si,npstra ri'voluzionaria per ,la ricorren­
za dell'8 marzo. 

DALLA PRIMA PAGINA 
CHIUSE LE VERTENZE 
combattivi della fabbrica; e verrebbe, 
al contrario, i nstaurata una pratica di 
trattativa permanente che tende ad 
impegnare i sindacati in una azione 
capillare di controllo sU'lIa lotta dei 
singoli reparti. 
, Anche sull'orario di lavoro l'A!IIfa ha 
mantenuto nella sessione di trattati­
ve 'ohe è stata interrotta una posizio­
ne 'intransigente. 

Domenica scorsa i sindacati e la di­
rezione Lanerossi (stabilimenti in tut­
ta Italia, 8.000 operai) hanno raggiunto 
un accordo per la vertenza aziendale, 
aperta da genn~io e che aveva visto 
moment~ di lotta molto dura, special­
mente a Schio e a Vicenza. 

Ecco i punti principale dell'accordo: 
inquadramento unico: dal 1° luglio 

1974 (quindi non subito) la seconda, 
terza e parte della quarta operai 
(cioè la E1, la E2 e parte della F) ven­
gono unificate al livello della quarta 
impiegati (la D). Gli aumenti che ne 
derivano sono: per la E1 lire 4.200 
sulla paga-base, lire 2.028 sulla con­
tingenza pari a un totale di lire 6.228; 
per la E2 lire 4.950 sulla paga-'base e 
lire 2.028 sulla contingenza pari a lire 
6.978; per la F I i re 11.850 sulla paga­
base e lire 4.913 sulla contingenza 
pari a lire 16.763; 

premio di produzione: dal 1° gen­
naio '75, ma in realtà erogato nel lu­
glio dello stesso anno, quindi fra' se­
dici mesi, trasformato in una nuova 
mensilità pari alla media percepita 
dai lavoratori del livello D, uguale per 
tutti gli operai: si tratta di circa 150 
mila lire. Per quest'anno si avrà un 
aumento del vecchio premio di pro­
duzione di 40.000, che verranno date 
parte a Pasqua e parte a luglio (quin­
di non subito); 

cottimo: dal 1° marzo '74 il gua­
dagno medio di reparto viene elevato 
da lire 68 a lire 80 orarie , dal 1° gen­
naio '75 a lire 95; dal r marzo '74 la 
paga di riferimento per il valore-punto 
di cottimo viene elevata a 300 lire, 
ma solo per gli operai di prima e a 
lire 270 per quelli di seconda, terza e 
quarta. Dal i ' gennaio '75 l'aumento 
è portato a 310 per tutti. Vengono 
esclusi da questo punto gli stabili­
menti di Foggia e Praia a Mare. 

Questa voce è necessario chiarire 
che: 

Si tratta cioè di un aumento di 
1.700 lire circa subito, ·che l'anno 
prossimo diventeranno 4.000 ma solo 
per gli operai inquadrati nella quarta 
categoria. 

Complessivamente al'la maggior 

parte degH openai l'accol'do ,darà una 
media di 11.000 Hre di aumento subi­
to (15.000 l'anno prossimo); un au­
mento ciO'è che non ripaga de:1 pauro­
so aumento del carovita che c'è stato . 

Quanto agli altri punti: >sugli inve­
stimenti, la direzione ha acconsentito 
a ritirare 50 li'cenziamenti a foggia, 
ottenendo però di fatto mano ilibera 
per la 'rifstrutturazione e l'inserimento 
di nuovi macClhinari al nord. 

"",fine gli impiegati, cil'Ca un mi­
gliaio, riceveranno un aumento u9uIB­
le per tutti defin'ito « indennità spe­
ciale ". 

FIAT 
brica, sul 'lavoro come in mensa, per 
tutto il giorno. Tutti pensavano al'la 
forza espressa da tut.ta la dasse ope­
raia italiana con ,g'li scioperi culmi­
nati nello sciopero 'generale del Q7. 
Troppo in fretta i s'indacati hanno vo­
luto chiudere una vertenza importan­
te. ·come que'lIa Fiat, c'era ancora mol­
ta strada da percorrere , di'cevano al­
cuni compagni. Ma la faocenda non 
è ancora chiusa: gli operai della Fiat 
non sono disposti a farsi mettere in 
disa'rmo tanto facilmente: lo dimo­
stra ·Ia lotta di questa mattina a Rival­
ta, che ha riproposto uno dei tanti 
obiettivi che 'l'accordo nemmeno con­
sidera: ,la garanzia de,I salario, con­
tro la messa in libertà. 

Alla Fiat. insomma, i giochi non so­
no ancora fatti e gli operai si prepa­
rano a dimostrarlo; oltre che con le 
linee ferme della carrozzatura e di 
Rivalta nei consigli di fabbrica e nel­
le assemblee dove tutti saranno chia­
mati a schierarsi. 

Il tentativo dei sindacati di rinviare 
le assemblee e di tenerle il più pos­
simile divise è il sintomo più chiaro 
della paura che essi hanno del giudi­
zio operaio, ma è un tentativo che 
non tiene conto da un lato della vo­
lontà operaia di fare delle assemblee 
un momento di confronto , dall'altro 
della chiarezza politica sempre più 
diffusa sul perché della chiusura: 
« la pelle dell'orso va venduta quan­
do l'orso è morto, diceva ieri un com­
pagno, ma oggi l'orso è ben vivo ", 

Intanto c'è da segnalare una nuova 
grave iniziativa sindacale: il consi­
glio generale di Mirafiori che ,doveva 
riunirsi lunedì, è stato rimandato a 
martedì ; non solo : la riunione non sa­
rà più plenaria, ogni settore si riuni­
rà per conto suo, in sedi differenti: 
le carrozzerie alla camera del lavoro, 
presse e meccaniche alla CISL,. fon­
derie e gestione centrale alla Lega 
di Mirafiori. 

60 sospensioni (per « moNvi tecnici ", 
naturalmente) che hanno colpito nei 
reparti più combattivi, le ava'nguardie 
riconosciute . Sabato appena espost~ 
la lista dei nomi, il turno di notte non 
ha -ripreso a lavor:are. Autonomamen­
te, dopo una brevissima as'Semblea, 
sono state proclamate due ore e mez­
za di 'soiopero per turno. Domeni'Ca la 
produzione è stata ridotta dagli ope­
rai qU8'si al oinquanta per 'cento. per 
oggi il sindacato aveva indetto due 
ore di sciopero: i sospe'si so.oo en­
trati in fabbrica e ancora u'na volta è 
stata lotta dura. In assemblea gli ope­
rai hanno imposto j.J prol'Ungamento 
di lun'ora ·dello sciopero e in corteo 
sono andati a far visita al -capo del 
personale, responsabile delle sospen­
sio'ni. Il capo del persO'na,le tha rilan­
ciato la palla mandando a chiamare 
un dirigente più alto in grado che è 
'arrivato a Varedo da Milano. Dopo 
le vaghe risposte 'del dirigente, per 
H momento, l'assedio è stato tolto, e 
rimandato al secondo turno. Anche al 
secondo turno g'l i operai sono entrati 
decisi a prolungare le ore di 'sciopero. 

Torino 
SCIO'PERI E CO'RTEI 

ALLA CEAT 
. E CRO'MO'DORA 

Questa mattina ailia Ceat Cavi, la 
direzione ha denunciato 4 odele'gati e 
un oper,aio per il blooco d~i cancelli 
dei giorni scorsi. Gli operai hanno 
fatto un'ora e mezza ,di sciopero, del 
monte-ore per i'l contratto e un'ora e 
mezza contro le denunce della dire­
zione; hanno formato un corteo inte'r­
no molto combattivo, portando le ban­
diere rosse, e si 'sono diretti verso la 
palazzina, ma sono stati fermati dai 
burocrati sindacali. 

Oggi al>la Cromodora, una fabbrica 
ohe produce i p,arafanghi per la Fiat, 
ci 'sono 'state due ore di sciopero per 
la vertenza. Si rè ,formato un corteo 
di oirca '200 opeai che girando pe'r 
le affi'cine gri<lavano slogans 'contro la 
direzione che non vuole accettare la 
piattaforma. AI reparto galvanica, gli 
operai hanno prolungato di un'ora lo 
sciopero nonostante l'opera del sin­
dacato che invitava a riprendere il la­
voro. Verso ;Ie 12 mentre si stavano 
fel1mando 'altri ,reparti, la ·direzione ha 
annunciato di voler incontrarsi con il 
sindacato per chiurlere fl a vertenza. 

Alla Michefi'n di Alessandria dopo 
il blocco di giovedì e lo sciopero di 
8 ore di venerdì s'corso con il rifiuto 
dei comandati, oggi la lotta è ripresa 
con durezza; l'inizio dello sciopero è 
stato anticipato di mezz'ora e gli 
operai -hanno riformato i picchetti 
bloccando le merci per tutta la gior­
nata. 

Bari 
SI PREPARA 

LA RISPO'STA DI MASSA 
ALL'ATTACCO' PO'LlZIESCO' 

Con sti le degno dei nazisti, sabato 
sera poliziotti e carabinieri hanno ca­
ricato un gruppo di compagni del 
PC(m.l.) I alla fine di un corteo in so­
lidarietà con il popolo spagnolo e per 
protestare contro l'assassinio del 
compagno Puig ad opera del boia 
Franco. 

I poliziotti si sono accaniti feroce­
mente a pestare donne e bambini ar­
restando poi due compagni e denun­
ciandone un terzo. 

Quest'ultima azione poliziesca fa 
seguito ad un periodo di provocazio­
ne politica davanti alle scuole ad ope­
ra della polizia, fino ad arrivare alle 
10 denuncie cO'ntro altrettanto com­
pagni di cui 6 di Lotta Continua e 2 
deIl'OC(m.1.) per aver strappato ma­
nifesti fascisti. La Gazzetta del Mez­
zogiorno, zelante serva dei padroni lo­
cali e nazionali, dà molto risalto alla 
cosa arrivando ad inventarsi che ai 
compagni sono stati trovati e seque­
strati tre macchine piene di bastoni , 
catene, chiavi inglesi ecc. senza pre­
cisare tra l'altro che tipo di manife­
sti i compagni stavano defissando. 

La risposta è negli scioperi che 
quotidianamente si svolgono nelle 
scuole e dovrebbe culminare in uno 
sciopero generale degli studenti gio­
vedì, con un corteo cittadino, contro 
la selezione, la repreSSione, e per la 
scarcerazione immediata dei compa­
gni arrestati. 

BOLOGNA 
Martedì 12 in via Jussi, 4 - San 
Lazzaro , il Circolo La Comune 
presenta un film sul,le lotte del­
le operaie francesi « Coup pour 
coup ". 

Introduce il dibattito il com­
pagno Dario Fo. 

un muratore calabrese, ripetente la 
prima media, è stato espulso per tut­
to l'anno dalla scuola media « Costa» 
di Foglizzo. La motivazione del prov­
vedimento è « turbamento delle lezio­
ni, atteggiamento provocatorio, arro­
gante e prepotente » e così via. Non 
contenta di avere di fatto allontanato 
per sempre Palmiro dalla scuola, la 
preside lo ha fatto accompagnare a 
casa dai carabinieri: « c'era la nostra 
incolumità da proteggere, ci voleva 
l'intervento della forza pubblica» ha 
dichiarato sfidando ' imperturbabile il 
ridicolo. Si è però rifiutata, appellan­
dosi ovviamente al « segreto n di uffi­
cio n, di chiarire che cosa avrebbe 
fatto i,1 ragazzo di tanto grave. Si è 
limitata solo, ad una precisa doman­
da, a definirlo come totalmente « ir­
recuperabile n. Adesso Palmiro lavo­
ra in una carrozzeria, fa l'operaio, a 
14 anni. . 

Dopo i fatti di Milano, dove il procu­
ratore della repubblica ha convocato 
i presidi per discutere 1'« «?rdine pub­
blico» interno agli istituti, la stretta 
autoritari'a nella scuola si fa sempre 
più sfrontata. AI processo di sistema­
tica espulsione dei figli di proletari, 
di origine meridionale, dalla scuola 
dell'obbligo, non basta più lo stru­
mento « normale n della bocciatura. 
La selezione può passare 'anche per i 
carabinieri. 

Cassino 

ALLA FIAT 
I FASCISTI 

NON HANNO' DIRITTO' 
DIPARO'LA 

A pochi giorni dalla chiusura della 
vertenza, alla Fiat di Cassino gli ope­
rai continuano a lottare, Questa mat­
tina la Cisnal avrebbe dovuto tenere 
un'assemblea della durata di un'ora 
al primo e al secondo turno. La rispo­
sta è stata immediata. Il C.d.F. e la 
F:LM hanno indetto un'ora di sciope­
ro contemporaneamente all'assem­
blea della Cisnal, e gli operai si so­
no diretti in corteo nel luogo dell'as­
semblea, impedendo ai fascisti di par­
lare. 

TOR'INO 

Mercoledì alle 17,30 a Palazzo 
Nuovo, assemblea ,sull'esercito 
i'ndetta dal comitato antifasci­
sta in 'solidarietà con i compagni 
soldati arrestati fnel'la Val Puste­
ria. 

PAVIA 

Il Oir<:dlo Ottobre ha aperto 
l'a campagna per i'I referendum 
contro l'abrogazione de'I divor­
zio con un ciclo di oonferenze 
sui rapporti tra D.C., 'le istituzio­
ni, la società. 
Martedì 12-3: D.C. g'iustizia e 

,cal'ceri con B. GUIDEHI SER­
RA e l. ~NVEHNIZZI verrà 
proiettato un audiovisivo su.JIa 
lotta nelille .carceri. 

2 
S. 8010ln.: Il l'flpporto ,oclerli·fllbbrlcll com~ 
Ctlugoria ztorScIJ; Dat~ di nON d.l14 Fu, 
(/ 9OQ.1940j ; Alberto Bronzino, Lui,i Germa· 
netto, Gianfranco GuidI: O'pm/utalo". ad 
lavoro e ri$rruttur~/o"e tlUe CtI"OZIerle delld 
FIA T Miraliorl: Maurizio Antonloll, Bruno Bez­
za: Nou sul nnaacali .... o Indw,triIlle: Filippo 
Corridoni e la «Riforma de/ID tecnlctJ slndllctJ· 
~», Ferruccio Gamblno: R~golal'e I proletdrl. 
tra'formarli /n poverl ; Fabio Arcangeli: M."'.to 
del lDvoro e ncompostzlone di cla~; Vol~er 
Hunecke: L. Comune di Parigi d., /87/: Hetioc 
Prieto : Cile: i gorilla erono tra noi. 
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BRE,SCIA - I fascisti deU' auto­
bomba "non ricordano" ~ Chi 
stanno' coprendo? 
Nonostante le ripetute segnalazioni, il pulmino che com· 
pletava la spedizione s'è volatilizzato sotto gli occhi del. 
la polizia 

« Non ricordo, non so niente ". Que­
sto iii tenore delle risposte date ieri 
agli inquirenti dai due 'corrieri ·fascisti 
dell'esplosivo arrestati i'n val Camo­
nica. Sono le ri,sposte di chi ha avuto 
la consegna di non parlare 'Per copri­
re responsabilità >ben più 8'lte. ila 
scoperta, come è noto, è avvenuta sa­
bato scorso sulla strada che porta ai 
passi con fla S'(-izzera del Tonale 'e del­
la Mendola. I 2 marciavano '8 tutta 
velocità a bordo di una 128 <C rally » 

e 'sono stati bloccati da una pattu­
glia. L 'auto era imbottita di esplosivo 
ad alto potenziale che ieri lè stato fatto 
bri'llare, men'tre nel cru'scotto erano 
custoditi ben 5 milioni in contanti. An­
che sui solfdi 'la vers'ione dei 2 fas'cisti 
è inverosimi,le: si tratterebbe d8'1 frut­
to di un non meg'lio identificato " é\'f­
fare" portato a compimento da uno 
dei '2, quel « Kim " Borromeo C'he ri­
sulta essere un persona'ggio notissi­
mo dello squadrismo dinamitardo bre­
soiano. 

Come è noto, Borromeo 'si trovava 
in libertà provvisoria dopo aver subito 
2 processi ed essere stato riconosciu­
to colpevole del gravissimo attentato 
alla sede provinciale del PSI di Bre­
s-cia. Nel 1972 aveva fatto parte di una 
squadraccia C'he aveva sparato contro 
un compagno di 'lotta Continua fe­
rendolo gravemente. Lo stato di Iliber­
tà provvisoria e i p'recedenti penai i 
del fasci'sta non erano evidentemen­
te tali da impedirg'li di andarsene in · 
giro trafficando esp'iasivi conia -sicu­
rezza di chi ,gi sente ben spalleggiato. 
l'altro fascista è Giollgio 'SpedinL, che 
ufficialmente risulta essere uno stu· 

dente del.J'lSEF e insegnante di mate­
matica. 

A parte l'entità del. carico (ben 80 
chilogrammi di candelotti ali 'plasti­
co) ci sono .çircostanze e interroga­
tivi che rendono tutt'altro ch~ mal'gi­
naie 'la spedizione dinamitarda. -c'è in 
primo fluogo la storia de'I pulmino gial­
lo 'con targa di Genova 'c'he accompa­
gnava la 128, e che inspiegabilmente 
s'lè dileguato sotto gli occhi della po· 
lizia nonostante fosse 'stato segna'la· 
to poco dopo n~1 centro di Sondrio, 
(,un 'area tutt'altro che 'Sconfinata nen a 
quale non doveva èssere difficile fare 
ricerche efficaci) .. Con ogni probabili· 
tà conteneva g'li inneschi del plasti· 
co e chissà cos'altro ancora, se è 've­
ro che su una 'semplice utilitaria era 
stivato quasi un quintale d'esplosivo. 
C'è poi da considerare la direzione 
di marcia dei 'fas'cisti e ·la zona del 
ritrovamento. E' quasi certo ~he la 
spedizione fosse destinata ad un aro 
sena'le c'landestino fascista in zona di 
confine. In proposito, dai traffici dei 
fascisti di Ol'dine Nuovo - nonché 
ufficiali dell'esercito - Massagrande 
e Besutti a quelli più recenti del lati­
tante Nardi al passo di Brogeda, gli 
esempi che rivelano l,a continuità e 
intensità di tali traffici dinamitardi nel­
le zone di confine abbondano. 

Un'altra ipotesi possibile, è quella 
della presenza -di campi paramilita'ri 
alpini. Anche in questo senso esiste 
una tradiziO'ne, rinverdita proprio l'e· 
state scorsa dai 'campi e daille eser­
tazioni a fuoco dei fascisti a Gloren· 
za con la sovrintendenza persona'le 
di Rauti e la copertl,lra delle gerar­
chie militari locali. 

Le proteste ,8 le richieste dei 
detenuti del carcere di Bologna 
BOLOGNA, 11 marzo 

"Noi detenuti delle carceri giudizia­
rie di Bologna, aH'unanimità abbiamo 
deciso uno sciopero totale sottopo­
nendoci volontariamente ai disagi ul­
teriori che ne deriveranno sino a che 
le autO'rità non 'accetteranno ,le 'nostre 
richieste che vorremmo venissero af-

2.000 STUDENTI IN CO'RTEO' 
A MONZA 
CO'NTRO' 

I FASCISTI ASSASSINI 
MONZA, 11 marzo 

Domenica a Monza un 'altra aggres­
siO'ne fasc ista, un altro tentato omi­
cidio ai danni di un compagno mili­
tante del Movimento Studentesco, 

Un furgoncino, alla cui guida era il 
compagno, è stato raggiunto da vari 
colpi d'arma da fuoco sparati da due 
auto in corsa. I proiettili hanno in­
franto il parabrezza e la carrozzeria 
del furgoncino: la squadraccia fasci­
sta ha sparato per uccidere e solo 
per un caso fortuito il compagno si 
è salvato. 

Questa mattina era stato indetto 
dalle organizzazioni rivoluzionarie uni­
tamente lo sciopero generale delle 
scuole di Monza, in risposta all'atten­
tato fascista. Oltre 2.000 studenti 
hanno sfilato il corteo per le vie di 
Monza, vanificando le minacce che 
i n alcune scuole presidi irresponsa­
bili avevano avanzato . 

Roma 

PRO'VO'CAZIO'NE 
FASCISTA 
DAVANTI 

A UNA SCUOLA 

Un giovane compagno è all'ospe­
dale 

ROMA, 11 marzo 
'Sabato mattina un gruppo di fasci­

sti 'della sezione Pariolì 'si sono pre­
sentati davanti all'istituto te'Cnico 
"Azzarita" e hanno pi,cchiato ·un grup­
pO' di 'studenti all'usoita ·della scuola. 

ila polizia ha assistito a questa ag­
gressione se'nza alzare un dito e fal,la 
fine ha fermato 3 studenti e 'Un fasci­
sta. 

Questa mattina i fa:scisti si sono 
ripresentati e questa volta hal1no man­
dato all'ospedale un lcompagno dopo 
averlo preso a calci e piochiato con 
le cinghie dei pantaloni. 

fidate alla stampa e inoltrate al mlnl­
strò di grazia e giustizia, perché sap­
pia che i detenuti di Bologna non 
hanno bisogno dei ricorrenti tele­
grammi ad. uso tranquillante, ma co­
me tutti gli altri utenti della giustizia 
attendono le tanto promesse riforme 
_di fondo che adeguino i codici e l'or­
dinamento penitenziariO alle esigenze 
della sO'cietà attuale. 

Esprimiamo la nostra intera solida­
rietà e sentita partecipazione al dolo­
re che ha colpito i signori Ivan e 
Alda Del Padrone, genitori del giova­
ne Giancarlo ucciso nelle carceri del­
le Murate, e a tutti i compagni che 
sono stati sfiorati dalla morte nella 
tragica, immotivata, criminale reazio­
ne da parte di alcuni agenti di custo­
dia contro delle persone inermi, di­
sarmate di tutto fuorché del coraggio 
di esporre i loro diritti da troppo tem­
po promessi, ma sempre accantonati. 

1) non vog1liamo più essere con­
dannati da leg9i fasciste; 2) abolizio­
ne delll'ishtuto della recidiva , s'ia ai 
fini del computo della carcerazione 
presentiva, sia ai fini dell 'aumentO' 
della pena eS'sendo una di'scriminazio­
ne nei confronti degli imputati incen­
surati dovendo figurare davanti alla 
legge tutti uguali; 3) tempi brevi nel­
le istruttorie ri'guardanti imputati de­
tenuti; 4) limitare al mi'nimo indi­
spensabile la cal'Cerazione preventiva 
per gli imputati di reati lC'he 'flan rive­
stono carattere di particolare .gravità; 
5) disponibilità del giudi'ce di sorve­
glianza per i detenuti 'in ~piazione 
di pena definitiva, senza dover atten­
dere settimane per avere un colloqUiO 
per cose anche urgenti di sua compe­
tenza; 6) vi'Site più fre'quenti da parte 
del procuratore della repubblica ai 
detenuti inquisiti, per ovvi i motivi; 
7) riforma dei codici con carattere 
di urgenza ed in particolare la rifor­
ma del primo 'libro dell codice penale 
già approvata da un ramo del parla­
mento; 8) rilfoJ1ma deltl'ordinamento 
penitenziario in termini brevi di tem­
po, onde evitare il ripetersi di in­
cruente proteste; 9) lCure preventive 
all'imputato riconosciuto malato di 
mente da fai"si prima dell'espiazione 
della pena della reclusione al fine di 
evtiare l'aggrav:ars'i deJll a riconosciu­
ta malattia ". 

I DETENUTI DI BOLOGNA 

Anche a Brindisi, mercoledì scorso 
circa 200 deteonuti si erano rifiutati di 
rientrare nel,le celle. Dopo avere otte­
nuto rl coloquio con il magistrato e la 
garanzia 'che non ci sareb'bestata rap­
'presaglia, erano rientrati. E' scattata 
subito la ritorsione 30 detenuti sono 
stati trasferiti, e al'cuni di loro pestati 
selvaggiamente dal'le guardie. 
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